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Ferrara

di Federico Di Bisceglie
FERRARA

Non si può certo dire che la se-
natrice del Pd, vice presidente
della commissione Sanità Paola
Boldrini, non lavori. Anzi: le sue
presenze in aula raggiungono
percentuali vicine al 98%. E’ an-
che per «smontare il luogo co-
mune sui parlamentari ‘fannullo-
ni’» che, ieri mattina, proprio
l’esponente dem, ha deciso di il-
lustrare la sua attività parlamen-
tare dal 2018 a quest’anno.
«Non è un bilancio – precisa in
apertura – si tratta più che altro
di un work in progress. Tuttavia
è un modo, trasparente, di dare
conto del mio lavoro a tutte le
persone che mi hanno accorda-
to fiducia nel territorio che rap-
presento». Un’attività, quella di
Boldrini che anche la moderatri-
ce della conferenza Ester Mara-
gò (giornalista di Quotidiano Sa-
nità), non stenta a definire «in-
tensissima». A rivelarlo sono i
numeri. Dal 2018, sono 25 i dise-
gni di legge di cui Boldrini è pri-
ma firmataria. Settantacinque i
ddl di cui è stata cofirmataria,
quattro le proposte di legge di-
ventate legge anche mediante
l’assorbimento di altre propo-
ste: dal riconoscimento della ce-
falea primaria cronica alle dispo-
sizioni in materia di educazione
civica. Oltre a mozioni, inchie-
ste parlamentari e proposte og-
gi all’esame delle Commissioni.
Boldrini peraltro, anche in virtù
del suo ruolo in commissione
Sanità, ha riposto molta atten-
zione alle problematiche gene-
rate dall’emergenza pandemi-

ca. Nella fattispecie, la senatri-
ce ha ribadito la necessità di
consolidare la medicina territo-
riale «rafforzando la figura
dell’infermiere di comunità».
Tra le priorità sottolineate, an-
che quelle legate alla riforma
della figure dell’operatore socio
sanitario (OSS) e, appunto, l’isti-

tuzione dello psicologo delle cu-
re primarie.
Tutte tese a rafforzare la medici-
na territoriale. Ancora, l’espo-
nente del Pd ha ricordato i risul-
tati raggiunti tra la prima e la se-
conda legislatura, tra cui l’inseri-
mento della Medicina di Genere
nel Sistema Sanitario Nazionale,
l’approvazione per la legge sul-
la costituzione del Registro na-
zionale dei tumori, l’istituzione
della Rete nazionale della talas-
semia e delle emoglobinopatie;
gli avanzamenti in materia di fi-
bromialgia, su cui ha presenta-
to il disegno di legge finalizzato
al riconoscimento della patolo-
gia, per cui si attende inserimen-
to in Lea (Livelli essenziali di as-
sistenza). Spazio anche a Ferra-
ra, sua città di elezione, per cui
sottolinea «il senso di responsa-
bilità che mi accompagna nel
rappresentare un territorio, in
un’azione parallela, Paese e Fer-
rara». Nello specifico, la senatri-
ce, componente della commis-
sione parlamentare Infanzia e
Adolescenza e promotrice
dell’intergruppo parlamentare
di recente costituzione sulla cro-
nicità, sottolinea il suo impegno
per il Piano Periferie, per la sal-
vaguardia della Camera di Com-
mercio, per l’istituzione di un ta-
volo al Mise sulla difesa del qua-
drilatero della chimica, rimar-
cando come le battaglie di un
territorio siano «spesso le batta-
glie di altri territori». Di qui l’im-
portanza «di un lavoro di squa-
dra».

POLIZIA

Rubano abiti
Minori nei guai
Un ragazzo e una ragazza
sono stati denunciati
per furto

La vita della città

«Il mio impegno per la medicina territoriale»
Paola Boldrini, senatrice Pd e vice presidente della commissione Sanità, ha presenze da record in aula: quasi il 98%

Le presenze in aula di Paola Boldrini,
esponente dem, raggiungono
percentuali molto elevate

ATTIVITÀ INTENSA

Dal 2018 sono 25
i disegni di legge
di cui Boldrini è
prima firmataria
e 75 i Ddl di cui è stata
cofirmataria

Un ragazzo e una
ragazza, minorenni
entrambi minorenni sono
finiti nei guai, per avere
tentato di rubare alcuni
capi di abbigliamento.
All’arrivo degli Agenti,
l’addetto alla sicurezza ha
raccontato che poco
prima, mentre svolgeva il
servizio di antitaccheggio
all’interno dell’esercizio
commerciale, aveva
notato due ragazzi, un
uomo e una
donna, con uno zaino,
che dopo aver prelevato
del vestiario di vario
genere, lo occultavano
all’interno della borsa per
poi dirigersi verso l’uscita
senza acquisti, evitando
le casse. Varcato la
barriera di uscita i ragazzi
sono stati fermati e, dopo
un timido tentativo di
giustificarsi, hanno
consegnato
spontaneamente lo zaino
al cui interno era
nascosta la merce. Sono
stati denunciati e
riconsegnati ai rispettivi
genitori.


